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Il Sindaco di Livorno,
Filippo Nogarin,

ospite del nostro 
nostro Club. 

Nella foto, lo scambio di omaggi 
tra il Presidente Costagliola 

e il Sindaco Nogarin

Giovedì 23 ottobre è stato graditissimo ospite del Rotary Club Livorno 
l’Ing. Filippo Nogarin, Sindaco della nostra città. La relazione che ha 
tenuto durante la sua visita, dal titolo “La Livorno che vorrei lasciare 

tra alcuni anni. Visione di un giovane Sindaco”, sarà pubblicata nel prossimo 
numero del nostro bollettino.

La visita al rotary club 
livorno DEL SINDACO 
FILIPPO NOGARIN

Pubblicazione di informazione rotariana 
e culturale riservata ai Soci

G



Presentazione 
dei Progetti di Service

Care amiche e cari amici, 
fra poco vi illustrerò i 
progetti di service che 

il nostro Club ha intenzione di 
realizzare nell’anno in corso. Per 
fare questo utilizzerò la presenta-
zione preparata per il Governatore 
insieme a Riccardo all’inizio di 
Luglio aggiornata ad oggi ed una 
breve descrizione dei principali 
progetti. Quando Riccardo mi ha 

incaricato di occuparmi della Commissione Progetti abbiamo 
convenuto che la risorsa più importante,anche del contributo 
economico che come vedrete è significativo,è costituita dalla 
attività volontaria prestata dai nostri soci.

Per questo abbiamo cercato fin dall’inizio nel mese di Marzo di 
aprire la Commissione ai soci che avevano voglia di partecipare, 
recependo le loro proposte e coinvolgendoli nell’esame dei singoli 
progetti anche se non erano attori diretti negli stessi.

Ad oggi la Commissione è costituita come vedrete da 18 soci,me 
compreso. Ma non tutti i progetti del Club fanno capo alla Com-
missione Progetti: ci sono progetti che fanno capo alla Commis-
sione Eventi presieduta da Valerio Vignoli ed alla Commissione 
Giovani presieduta da Marina Cagliata. E poi non tutte le attività 
inerenti i progetti fanno capo alle suddette Commissioni, ad 
esempio le attività di comunicazione degli stessi fanno capo 
alla  Commissione Pubbliche Relazioni, presieduta da Olimpia 
Vaccari ; così come le relazioni con le istituzioni necessarie a 
volta per lo sviluppo dei progetti. 

Nei giorni scorsi ho ad esempio ho incontrato Olimpia Vaccari 
per concordare il necessario per la comunicazione legata ai 
progetti e perché aprisse insieme a Riccardo i contatti con le 
istituzioni necessari allo sviluppo di alcuni dei progetti che vi 
illustrerò. Nel complesso quindi i soci a vario titolo coinvolti nei 
progetti sono più di 30. Oltre al numero di soci questa imposta-
zione ha comportato una conseguente modalità di lavoro e di 
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comunicazione interna alle Commissioni coinvolte,che mi sono 
premurato di informare con continuità e tempestività, e oggi la 
comunicazione è estesa a tutti voi ,a tutti i soci.

Bene non vorrei rubarvi altro tempo,ma vorrei aggiungere una 
considerazione : i progetti di service costituiscono la principale 
finalità del nostro Club,ma forse il nostro obiettivo primo non 
è costituito dai progetti di service dei singoli anni, che posso-
no nei diversi anni essere migliori o peggiori nei contenuti e 
più o meno brillanti nell’immagine,ma dal conservare viva la 
struttura e la cultura del nostro Club in modo che tutti gli anni 
si possano avere risorse dedicate e soci che si spendono per la 
realizzazione dei progetti. 

Veniamo quindi alla presentazione. I Progetti di service piani-
ficati con fondi provenienti dalle Quote Soci sono 20 con una 
cifra stanziata pari a € 43.000 così suddivisi:

- Progetti rivolti alla Comunità Locale: 17.000 €
- Progetti di Formazione Professionale: 8.000 €
- Progetti Internazionali: 12.000 €
- Progetti rivolti ai giovani: 5.000 € 
- Progetto della moglie del Governatore: 1.000 €

Questi progetti sono stati proposti e vengono realizzati dalla 
Commissione Progetti che è divisa in tre sottocommissioni che 
si occupano delle diverse aree dei progetti,alla quale come detto 
si aggiungono la Commissione Giovani e la Commissione Eventi 
per i propri progetti specifici.

Commissione Progetti
Presidente Augusto Parodi

•	 Progetti rivolti alla Comunità Locale: Decio Iasilli 
(Presidente), Margherita Avino, Stefano Danieli, Marco Luise, 
Ettore Bergamini.

•	 Progetti di Formazione Professionale: Riccardo Del 
Corso (Presidente), Francesco Petroni, Maria Gigliola Mon-
tano, Riccardo Vitti, Mauro Marrucci, Paolo Ferracci. 

Gian Luca Rossi

Largo F.lli Rosselli,1 - 57123 - Livorno
Tel. 0586 834347
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•	 Progetti Internazionali: Carlo Coppola (Presidente), 
Massimo Nannipieri, Antonio Cioppa, Giovanni Mela, Alfredo 
Pardini, Manrico Bosio. 

Di seguito riportiamo l’elenco dei progetti per area con i relativi 
responsabili.

Progetti Sociali rivolti alla Comunità Locale
(cifra stanziata € 17.000)

•	 Tirocini formazione e avviamento al lavoro verso Onlus (€ 
7.000) Responsabili: Marrucci e Luise:  

	 -	 Tirocinio diplomati  fisioterapia  per  Associazione Volare 
Senz’ali;

	 -	 Tirocinio settore  cultura  per la Fondazione d’Arte Trossi 
Uberti.

•	 Arredi Sorgenti di Carità - (Caritas Livorno): € 3.000. Re-
sponsabile: Avino. 

•	 Il Rotary Club Livorno a fianco della Comunità di Sant’Egidio: 
servizio di pasti caldi alla mensa e banco alimentare: € 4.000. 
Responsabile: Iasilli.

•	 Serie di conferenze nelle carceri (solo impegno dei soci). 
Responsabile: Cioppa.

•	 Interventi da definire verso altre Onlus: € 3.000

Progetti per la Cultura 
e la Formazione Professionale
(cifra stanziata € 8.000) 

•	 Progetto “I Giovani incontrano il mondo del Lavoro” (solo 
impegno dei soci). Responsabile: Del Corso.

•	 Progetto di formazione scolastica sui danni della guida spe-
ricolata dei veicoli a due ruote e dell’uso di alcool e droghe 
(solo impegno dei soci). Responsabili: componenti della Com-
missione Giovani - Cagliata (Presidente), Lepori e Fabbri.

•	 Progetto di formazione scolastica sulla necessità di uno stile 
alimentare e di vita sano (solo impegno dei soci). Responsa-
bile: Bergamini. 

•	 Contributo alla Fondazione Rotary Silio Taddei: € 2.000

•	 Contributo agli Amici del Teatro Goldoni : € 1.500. Respon-
sabile: Vignoli.

•	 Contributo al Restauro del Famedio di Montenero: € 2.000. 
Responsabile: Vignoli.

•	 Borsa di Studio Fondazione Teatro Goldoni: € 2.500. Respon-
sabile: Vignoli.

•	 Realizzazione, di un documento informativo sulla città di 
Livorno ad uso dei croceristi e turisti  (impegno da definire).  
Responsabile:  P. Ferracci.

Progetti Internazionali 
(cifra stanziata € 12.000):

•	 Progetto di Telemedicina nella Repubblica Democratica del 
Congo. Responsabili: Coppola, Cioppa. District Grant già 
approvato dal Distretto. A carico del Club € 9.700 ($ 13.100); 
a carico del Distretto € 3.600 ($ 4.800). 

•	 Progetto Human Blood Bank a Pune: rimandato.

•	 Supporto alla suore di Cotonou in Benin: sospeso.

Progetti rivolti ai Giovani
(cifra stanziata  € 5.000)

•	 Contributo Rotaract: 2.000 €
•	 Contributo Interact: 1.000 €
•	 Partecipazione Ryla: 1.500 €
•	 Contributo Ry pen: 500 €

Contributo al service 
della moglie del Governatore 
(cifra stanziata € 1.000).

Il totale dei progetti sopra esposti corrisponde ad un esborso del 
Club pari ad € 43.000 (oltre il 40% delle quote soci), cifra che 
raggiunge € 46.600 considerando la contribuzione Distrettale. 
A questo importo vanno comunque aggiunti anche:

•	 Una stima di € 8.000 per il programma Every Rotarian Every 
Year;

•	 I service che verranno realizzati con i fondi che verranno 
raccolti dalla Commissione Eventi con gli spettacoli previsti 
(ad es. Teatro Goldoni) pari a circa € 20.000;

•	 I service che verranno realizzati con i fondi che verranno 
raccolti dalle Signore del nostro Club stimati in oltre € 10.000 
(ad oggi già raccolti, con la serata di gala organizzata il  18 
luglio, € 7.600 che sono stati destinati alla Associazione Cure 
Palliative di Livorno).

Complessivamente, i fondi destinati a service a cura del Club 
(Signore incluse) dovrebbero raggiungere nell’anno € 84.600.

Augusto Parodi
Giovedì 11 Settembre 2014,  Yacht Club, Livorno. 



PROBLEMATICHE, IN OLTRE DUE LUSTRI, 
PER L’ISTRUTTORE DI CLUB

iL 1 febbraio scorso all’Ho-
tel Ricasoli di Firenze si 
è tenuta la prima riu-

nione della squadra che guiderà 
il nostro Distretto dal prossimo 
1° luglio. Era presente il Team 
Distrettuale al completo che ha 
superato brillantemente questo 
primo banco di prova, dimo-
strando così di poter essere un 
valido supporto, non solo logi-

stico, ma soprattutto “consultivo” per il Governatore Eletto.  
Al suo rientro da San Diego, Arrigo Rispoli ha riportato le 
linee guida che rappresenteranno gli obiettivi del nuovo Anno 
Rotariano, le sue esperienze di vita e relazioni Rotariane in 
un ambiente cosmopolito che rappresentava quasi 200 Paesi 
del Mondo. Sono seguite le importanti ed interessantissime 
relazioni dell’Istruttore Distrettuale PDG Franco Angotti sui 
ruoli e responsabilità dei vari componenti la squadra. 

Queste parole – lette su “realtà rotariane Rivista del Distretto 
2071” pervenuta in cartaceo – hanno occasionato questo in-
tervento che segue alle mie dimissioni (dall’annata rotariana 
in corso) dalla carica di Istruttore del Club.

Conoscendo le norme rotariane a tale riguardo – pubblicate 
nell’Anno Rotariano 2003-2004 da quel DG il 12 Aprile 2003 
all’Assemblea Distrettuale di Siena – ritengo opportuno ricor-
darle, in questa sede, per qualche nota di riferimento a quelle 
dell’Istruttore Distrettuale. 

Istruttore del Club
•	 In accordo con il Presidente ed il Consiglio fissa gli obiettivi 

dell’attività di formazione all’interno del Club e predispone 
i piani di formazione per i Dirigenti e i Soci. 

•	 Opera per il corretto sviluppo ed il positivo svolgimento delle 
attività formative ed informative nel Club. Cura lo svolgi-
mento regolare delle riunioni di informazione Rotariana del 
Club. 

•	 Si tiene aggiornato sugli Statuti, i Regolamenti, le Documen-
tazioni Rotariane e sulle modifiche ed aggiornamenti.

•	 Propone e valuta miglioramenti ai modi di comunicazione e 
scambio delle informazioni all’interno del Club e con l’Istrut-
tore Distrettuale.

•	 Assiste, su loro richiesta, tutti i Soci, nella comprensione e 
nell’approfondimento di Norme e Procedure Rorariane.
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•	 Si tiene aggiornato sugli Statuti, i Regolamenti, le Docu-
mentazioni Rotariane e sulle modifiche ed aggiornamenti 
attraverso:

-	 Manuale di procedura

-	 Sito www.rotary.org area Download dove trova tutti i 
manuali…..e molto di più!

-	 Istruttore Distrettuale.  

Dall’attenta lettura delle attribuzioni predisposte per la carica 
di Istruttore del Club, si evince innanzitutto che, per svolgere 
correttamente il relativo compito, occorre il possesso di una 
corposa, solida ed approfondita preparazione rotariana da 
acquisire nel tempo ad iniziare, se possibile, dal primo perio-
do di appartenenza al club. La cui formazione comporta un 
diuturno lavoro di acquisizione di conoscenze sempre nuove 
rivolte, in primo luogo, allo svolgimento della vita del sodalizio 
di appartenenza, mediante lo studio dei principali documenti 
– come il Manuale di Procedura e il Regolamento di Club – che 
contengono le norme che regolano la vita del Rotary. 

La conoscenza, inoltre, delle varie riviste rotariane indirizzate 
ai soci, supportata dalla partecipazione assidua alle riunioni 
del club e andando a curiosare, qualche volta, a quelle del 
Distretto per le quali nella segreteria del club pervengono le 
comunicazioni di partecipazione. Tutto ciò animato da quello 
spirito di partecipazione che caratterizza l’accettazione di far 
parte di un club rotariano. É bene porre anche in evidenza, al 
riguardo, che l’esigenza di una valida preparazione rotariana 
deve caratterizzare anche l’aspirazione di tutti quei soci che in-
tendono ricoprire uno o più dei tanti incarichi che sono previsti 
nell’organigramma annuale predisposto dal Consiglio Direttivo 
per ottimizzare lo svolgimento delle annate rotariane.

Per affrontare, a questo punto, la parte relativa alle proble-
matiche in titolo, mi dovrà essere consentito di articolare 
l’argomento sulla base delle varie esperienze acquisite in così 
ampio arco di tempo. Evidenziando, al riguardo, che non 
sempre i Presidenti di Club – quasi tutti liberi professionisti in 
piena attività lavorativa – hanno avuto il tempo necessario per 
approfondire le loro conoscenze rotariane utili a coordinarsi 
per l’impostazione migliore della propria annata. Non sono 
mancate, poi, annate in cui è stato difficile avere soci disposti 
ad assumere la carica di responsabile di Commissione e Sot-
tocommissione di club.

Le difficoltà, inoltre, sono sorte spesso anche nel trovare soci 
idonei a far parte di dette Commissioni e Sottocommissioni. 
In tale contesto, ne ha sofferto anche l’attività dell’Istruttore 
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di Club, investito comunque di svolgere un lavoro che potesse 
risultare utile al sodalizio. Come impostare, allora, un tale 
lavoro? 

In primo luogo, seguendo possibilmente il susseguirsi dei mesi 
rotariani, utile per razionalizzare gli interventi anche in scritti 
da pubblicare sulla Rivista di Club. Articolando puntualmente, 
poi, quanto d’interesse - proveniente dalle Riviste (distrettuali, 
nazionali ed internazionali) della superiore gerarchia - fosse 
necessario per rimanere aggiornati sul contingente pubblicato, 
onde evitare vuoti dannosi ad un’adeguata info-formazione 
rotariana. Concretizzando il tutto nella stesura di una lunghis-
sima serie di scritti, regolarmente pubblicati nel Bollettino di 
Club in apposita rubrica. Scritti che qui non è possibile eviden-
ziare tutti, limitandone la citazione a quelli più significativi: 

•	 Percorsi rotariani attraverso i temi dei Presidenti Interna-
zionali; 

•	 Sensibilizzazione al Rotary: innanzitutto, ma non solo, alla 
vita del club; 

•	 Le donne nel Rotary; 
•	 Il sostegno della Fondazione Rotary da parte del club e le 

contribuzioni dei singoli rotariani; 

•	 Ogni Rotariano, ogni anno; 
•	 Cosa fa il Rotary per i giovani in formazione per affrontare 

la vita professionale”; 
•	 Relativamente a “La Prova delle 4 Domande”; 
•	 Il Piano strategico è il Piano per la visione futura; 
•	 Il Bollettino mensile nato con aspirazione di Rivista;
•	 Tema annuale Mesi speciali e vie d’azione nella Program-

mazione di club con particolare riferimento alle nuove 
generazioni; 

•	 Alcune riflessioni sui due decenni rotariani a cavallo del 
Terzo Millennio; 

•	 Dal 2013/14 il Distretto 2071 R. I. della Toscana. 

Cui prodest?”. É stata una mole immane di lavoro di controllo ri-
cerca e coordinamento, svolto con un solo scopo, marcatamente 
istituzionale (nel Rotary si viene per dare, non per prendere!). 
Di mettere a disposizione del Club, con puro spirito rotariano, 
un materiale utilizzabile in avvenire per la sua crescita, senza 
porsi interrogativi di riuscita per non tradirne lo scopo.

                                           Lorenzo Di Cosimo
Livorno, 31 ottobre 2014

Nato a Napoli il 3 giugno del 1949, Pierfrancesco Galante è stato inquadrato Prefetto dal gennaio del 
2008 e, proveniente dal ruolo dei dirigenti della Polizia di Stato, è stato Prefetto di Pordenone dall’ago-
sto del 2009. Dopo il diploma di maturità classica ottenuto presso la Scuola Militare Nunziatella di 
Napoli, ha ultimato nel 1971, con il grado di Tenente in S.P.E., i corsi quadriennali dell’Accademia 
del disciolto Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza ed ha conseguito a pieni voti la laurea in 
scienze politiche ad indirizzo politico-amministrativo presso l’Università di Padova. Con la legge di 
riforma 121/81, è stato inquadrato Vicequestore Aggiunto nel 1981 e Dirigente nel 1989. Dopo aver 
ricoperto vari incarichi operativi e aver diretto, dal 1990 al 1995, la Divisione Armi ed Esplosivi del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ha assunto l’incarico di Dirigente dell’Ispettorato Generale 

di Pubblica Sicurezza presso il Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni. Questore di Siena e di Padova dal 1996 al 2001, 
una volta nominato Dirigente Generale, ha preso servizio presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri fino al 2003. Questore 
di Bolzano e di Venezia dal 2003 al 2006, ha ricoperto fino al 2007 l’ultimo incarico presso la Polizia di Stato quale Direttore 
Interregionale per le Regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. Dopo aver frequentato i corsi triennali di 
giornalismo presso il CISOP (ex Università Pro Deo di Roma), è stato giornalista pubblicista dell’Ordine Lazio-Molise dal 1984 
al 1999. Autore di varie pubblicazioni giuridiche e professionali, nel 1995, con il testo “Lineamenti dell’Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza”, è stato insignito del Premio della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’attività di scrittore nell’ambito 
degli studi giuridici. Una volta raggiunta la pensione si è trasferito a Livorno e, già Socio del Rotary Club Pordenone Alto Livenza, 
dal luglio del 2014 è entrato a far parte del nostro Club che si unisce nel riservargli i più caldi saluti di benvenuto.

Un nuovo Socio 

IL DOTT. Pierfrancesco Galante, ex Prefetto di Pordenone, 
entra a far parte del Rotary Club Livorno



Ai nastri di partenza la seconda rassegna di concerti 
d’organo organizzata dalla Fondazione Silio Taddei-
Rotary Club Livorno in collaborazione con l’Istituto 

Mascagni e la Fondazione Teatro Goldoni, frutto dell’opera instan-
cabile del direttore artistico M.o Matteo Venturini (ex-borsista 
della nostra Fondazione). La rassegna sarà presentata in confe-
renza stampa Giovedì 06 p.v. alle 12.00 presso la Fondazione del 
Teatro Goldoni, ma in anteprima vi allego la locandina dei quattro 
concerti, che, io credo saranno tutti piacevolissimi. Cominceremo 
Venerdì 14 Novembre con il jazz: l’organo Hammond di Alberto 
Marsico e il suo trio nell’auditorium dell’Istituto Mascagni; con-
tinueremo il 21/11 con il nostro M.o Venturini in un concerto di 
musiche prevalentemente romantiche (Liszt, Brahms) sul grande 
organo della Chiesa di S. Giovanni Bosco in Coteto; avremo poi 
la fisarmonica, strumento parente dell’organo, di Ivano Battiston 
(docente al Conservatorio di Firenze) ancora al Mascagni, per poi 
chiudere con Letizia Romiti (docente ad Alessandria ma di origini 
livornesi) impegnata in un concerto Mascagnano nella Chiesa di 
S. Benedetto, sull’organo storico suonato dal giovane Mascagni.
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La rassegna 
di concerti d’organo 
Organizzata dalla Fondazione 
Silio Taddei-Rotary Club Livorno

Ai

La locandina di presentazione dei concerti in programma 
durante la rassegna.

Conclave aerospaziale sulle ricerche più 
avanzate nel campo delle telecomunicazioni 
via satellite applicate a trasmissioni radio e 
tv a Livorno , organizzato dal presidente di 
Toscana Spazio nostro socio Marco Luise. 
Sede del convegno l’Hotel Palazzo che fu teatro 
di alcuni esperimenti del grande scienziato 
Guglielmo Marconi: A Marco Luise (futuro 

incoming) i complimenti del Club e di tutta la città per aver portato a 
Livorno questo importante avvenimento internazionale del settore.

LO SPAZIO A LIVORNO
Il conclave aerospaziale 

dell’8 e9 settembre 2014



 

Sabato 1 Novembre	 Chiesa di S. Giulia, ore 18,00. Messa in comemorazione dei Defunti Rotariani.

Giovedì 6 Novembre	 Yacht Club, ore 13,15. Relazione del Socio Renzo Nista: “Il futuro appartiene dolo 
ed esclusivamente al LED”. Conviviale per soli soci.

Giovedì 13 Novembre	 Yacht Club, ore 19,30. Relazione del Dott. Emanuele Barbaro: “Epidemia della pa-
tologia tiroidea: eccesso di diagnosi o reale problema?”. Cocktail con familiari ed 
ospiti.

Sabato 15 Novembre	 Gita su prenotazione, ore 10,00/18,00. Visita alle aziende: Savini Tartufi - Tenuta di 
Varramista - Calzaturificio Violavinca.

Giovedì 20 Novembre	 Sede, Caminetto, ore 19,00. Relazione del Socio Emmanuele De Libero. Per soli soci.

Venerdì 28 Novembre	 Yacht Club, ore 20,15. Relazione del Dott. Massimo Mannucci, Magistrato: ““ Inter-
cettazioni e Custodia Cautelare: strumenti utili ma difficili da gestire”. Interclub 
con Rotary Mascagni. Conviviale con familiari ed ospiti.
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Programma Riunioni NOVEMBRE 2014 - Mese dellA FONDAZIONE ROTARY	

GLI AUGURI

Via Montegrappa, 23 - Livorno -  tel. e fax. 0586/897081 (mer-gio-ven. 9-12) - Cellulari: segretario 335-5619685, prefetto 348-7711160

segreteria

Programma Riunioni DICEMBRE 2014 - Mese DELLA FAMIGLIA	

Giovedì 4 Dicembre	 Yacht Club, ore 13,15. Assemblea Ordinaria Elettiva. Relazione della Socia Vanessa Tu-
rinelli: “...quella volta che ho passeggiato con i leoni...”. Conviviale per soli soci.

Giovedì 11 Dicembre	 Yacht Club, ore 19,30. Relazione del Prof. Giovanni Padroni: “Bellezza e cultura per la 
crescita integrale della persona e lo sviluppo socio-economico”. Con esposizione 
delle sue foto d’arte. Cocktail con familiari ed ospiti.

Giovedì 18 Dicembre	 Hotel Continelntal, Tirrenia, ore 19,30. Concerto di Musica Lirica: “La Festa degli Auguri 
Natale 2014”. Conviviale con familiari ed ospiti.

Giovedì 25 Dicembre	 Riunione soppressa per festività

NOVEMBRE
	 NISTA Giuseppe	 01/11

	 RICCI Alberto	 13/11

	 VITTI Riccardo	 08/11

DICEMBRE
	 CIAMPI Paolo	 30/12

	 MASINI Pier Luigi	 19/12

	 SILVI Giovanni	 25/12
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4 SETTEMBRE 2014
Yacht Club, ore 20,15

Suono della campana
Onore alle bandiere

Presentazione della serata da parte di Ric-
cardo Costagliola.

Breve di intervento di Roberto Gianfaldoni, 
Presidente Rotary Club Pisa Galilei.

Informazioni rotariane di Costagliola:

•	Sono ospiti dei Club: Michele Satta e Fa-
brizio Sbrana, accompagnato dalla gen-
tile consorte Sig.ra Nella.

•	Sono ospiti dei Club: il figlio di Alessan-
dro Bagnoli.

•	Hanno comunicato la loro assenza i soci: 
Barsotti, Cagliata, Coppola, D’Urso, Fer-
rari, Lupi, Marcacci, Matteucci, Claudio 
Pardini, Petroni, Silvi.

•	Compiono gli anni nel mese di Settembre 
i soci Luciano Barsotti, Antonio Cioppa, 
Giovanni Mazzetti, Gianluca Rossi, Gio-
vanni Verugi. A tutti loro vanno i miglio-
ri auguri miei e di tutto il Club.

Informazioni rotariane di Gianfaldoni.

A seguire
•	Presentazione del nuovo socio Pierfran-

cesco Galante.

•	Costagliola presenta Michele Satta e Fa-
brizio Sbrana.

•	Proiezione del filmato di Sbrana.

•	Proiezione del dvd di Satta.

•	Relazione di Satta.

Soci presenti
Acquaviva Francesco, Bagnoli Alessandro, 
Bergamini Ettore, Campana Umberto, 
Cioppa Antonio, Costagliola Riccardo, 
Danieli Stefano, De Libero Emmanuele, 
Del Corso Riccardo, Di Batte Andrea, Fer-
nandez Enrico, Ferracci Vinicio, Frangerini 
Stefano, Galante Pierfrancesco , Iasilli De-
cio, Lazzara Giovanni, Luise Marco, Marino 
Mario, Mela Giovanni, Meschini Francesco, 
Montano Maria Gigliola, Nannipieri Massi-
mo, Nista Renzo, Odello Giorgio, Pagliarulo 
Angelica, Parodi Augusto, Pellini Cesare, 
Perri GiusepPe, Rossi Gian Luca, Spinelli 
Paola, Terzi Carlo, Turinelli Vanessa, Vignoli 
Valerio, Vitale Frabrizio.

Soci presenti:	 34
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 47,14

11 SETTEMBRE 2014
Yacht Club, ore 13,15

Suono della campana
Presentazione della conviviale da parte di 
Riccardo Costagliola.

Desidero fornirvi alcune informazioni Ro-
tariane:

•	Hanno comunicato la loro assenza i soci: 
Bagnoli, Barsotti, Ciapparelli, Cioppa, De 
Libero, Di Batte, Paolo Ferracci, Ferrari, 
Luise, Meschini, Renzo Nista, Petroni, Vi-
gnoli.

•	Vi ricordo che al caminetto del prossi-
mo giovedì affronteremo, insieme al vice 
Presidente Andrea Di Batte, il tema della 
conservazione e sviluppo dell’effettivo, 
argomento quanto mai delicato ed im-
portante per la vita del nostro Club.

•	Il 25 settembre concluderemo il mese 
con la relazione della dott.ssa Gina Gia-
ni, Amministratore Delegato della SAT, 
Aeroporto Galileo Galilei di Pisa. La re-
lazione della Giani si incentrerà non solo 
sulle prospettive d sviluppo dello scalo 
pisano, ma affronterà anche il tema del-
la possibili sinergie tra aeroporto e por-
to di Livorno.

•	Vi anticipo che per il 9 di ottobre abbia-
mo organizzato una serata un po’ diver-
sa dal solito: ospiteremo, infatti, Emilia-
no Loconsolo Jazz Quartet, composto da 
musicisti di fama internazionale che abi-
tualmente si esibiscono negli Stati Uniti 
e che il 23 ottobre ospiteremo il nuovo 
Sindaco Filippo Nogarin.

•	Vi informo che , in risposta ad un invito 
ricevuto dall’amico Gianfranco Garzelli, 
Presidente del Rotary Club Livorno Ma-
scagni, abbiamo deciso di promuovere 
una raccolta di fondi tra i Soci , mirata 
alla elargizione di fondi a favore dell’As-
sociazione “bambini cardiopatici” in me-
moria del compianto Gino Scardigli. Nel 
corso di una prossima conviviale, trove-
rete sui tavoli delle buste nelle quali po-
trete lasciare il vostro contributo in for-
ma totalmente anonima.

•	Il Rotary Club Pune Pride ci ha inviato al-
cune foto dell’inaugurazione dell’Human 
Milk Bank, avvenuta lo scorso 17 agosto. 
Prego pertanto Massimo Nannipieri, che 
è stato l’interfaccia del nostro Club nei 
confronti dei nostri amici indiani, di dici 
due parole in merito.

•	Come vi ho scrit to, con il termine 
dell’estate iniziamo ad affrontare tema-
tiche più rotariane ed argomenti perti-
nenti con la vita del nostro Club. Inizia-
mo oggi con la presentazione da parte di 
Augusto Parodi del programma annuale 
delle iniziative di service. Il programma 
è, come vedrete, molto impegnativo, sia 
dal punto di vista economico e sia per-
ché dovrà coinvolgere la professionalità 
di molti di voi. 

•	Alcune delle iniziative che vi verranno il-
lustrate sono già state avviate, mentre 
altre possono essere ancora modificate, 
od eventualmente sostituite, nel rispet-
to comunque dell’importo complessivo 
che abbiamo previsto budget.

Soci presenti
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Bocci Sergio, Borgioli Enzo, Campana Scambio di saluti tra il Presidente Gianfaldoni e il Presidente Costagliola.



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  LE RIUNIONI  |  9

Umberto, Coppola Carlo, Costagliola Ric-
cardo, Del Corso Riccardo, D’urso Maria 
Rosaria, Ferracci Paolo, Ferracci Vinicio, 
Gagliani Mauro, Iadaresta Alessandro, 
Iasilli Decio, Lazzara Giovanni, Lemmi Ma-
rio, Lupi Giorgio, Marino Mario, Marrucci 
Mauro, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Montano Maria 
GiglIola, Nannipieri Massimo, Nicoletti 
Giuseppe, Nista Giuseppe, Pagliarulo An-
gelica, Pardini Claudio, Parodi Augusto, 
Pellini Cesare, Perri Giuseppe, Rossi Gian 
Luca, Silvi Giovanni, Spinelli Paola, Turinelli 
Vanessa, Vaccari Olimpia, Vannucci Vinicio, 
Vitale Frabrizio.

Soci presenti:	 38
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 9
Soci presenti per compensazione:	 7
Percentuale di presenza:	 51,43

25 SETTEMBRE 2014
Yacht Club, ore 20,15

Suono della campana

Care Amiche e cari Amici, con la convivia-
le di questa sera prosegue il nostro pro-
gramma di incontri con personaggi di spic-
co del mondo della cultura e della impren-
ditoria toscana. Abbiamo, infatti, l’onore 
ed il piacere di avere come relatrice la Dot-
toressa Gina Giani, Amministratore dele-
gato e Direttore generale della SAT – Ae-
roporto Toscano Galileo Galilei di Pisa. La 
Dott.ssa Giani affronterà il tema “Il piano 

di sviluppo dell’aeroporto Galilei”, che è 
diventato di grandissima attualità, vista la 
recente e contestata decisione dell’Enac di 
aumentare a 2.400 metri la lunghezza del-
la pista dell’aeroporto fiorentino. 

Desidero fornirvi alcune informazioni Ro-
tariane:

•	Sono ospiti del Club, oltre alla Dott.ssa 
Giani, il consorte Dott. Gigi Rombi (alias 
Dott. Jazz) ed il Dott. Gabriele Paoli, In-
vestor Relator della Sat.

•	Sono ospiti dei soci: il Questore Dott. 
Paolo Rossi accompagnato dalla gentile 
consorte Sig.ra Laura, ospiti di Pierfran-
cesco Galante. Il Dott. Emanuele Pardi-
ni, accompagnato dalla gentile consorte 
Sig.ra Francesca, ospiti di Claudio Pardi-
ni. L’Avv. Pierluigi Boroni, accompagna-
to dalla gentile consorte Sig.ra Rosanna, 
ospiti di Valerio Vignoli.

•	Hanno comunicato la loro assenza i soci: 
Avino, Bedarida, Cioppa, Coppola, D’Ur-
so, Renzo Nista, Petroni, Vitale, Vitti. Ov-
viamente sono presenti per compensa-
zione i nostri soci che hanno compii im-
portanti a livello distrettuale: Vinicio Fer-
racci, Mauro Gagliani, Salatore Ficarra 
(Massimo Nannipieri è presente).

•	Un sentito ringraziamento a Luciano 
Barsotti e Gian Luca Rossi per il gene-
roso contributo al fondo di solidarietà 
rotariana versato in occasione del loro 
compleanno. 

•	Ricordo a tutti voi che in occasione del-
la conviviale meridiana del prossimo 2 
ottobre, terremo un’Assemblea dei Soci 

per confermare la candidatura del no-
stro Club di Massimo Nannipieri come 
Governatore del Distretto 2071 per l’an-
nata rotariana 2017-2018. Vi prego, per-
tanto, di intervenire numerosi per non far 
mancare il quorum necessario per la va-
lidità dell’assemblea.

Lettura del curriculum di Gina Giani

Avevo chiesto all’amica Gina Giani di ac-
cennare nella sua relazione anche alle pos-
sibili ed auspicate sinergie tra lo scalo ae-
roportuale pisano ed il porto di Livorno. 
La Dott.ssa Giani mi ha comunque fatto 
presente che nella sua relazione, per mo-
tivi istituzionali, non potrà affrontare uffi-
cialmente questo tema. Anche se sarà di-
sponibile a rispondere, a titolo personale, 
a tutte le domande che le vorremo porre 
in materia. Vorrei aggiungere al curriculum 
di Gina Giani una notizia che forse a molti 
di voi non è nota. Gina Giani, oltre ad es-
sere un’eccezionale manager, è una raffi-
natissima cantante jazz. Le avevo chiesto, 
in aggiunta alla sua relazione, di interpre-
tarci qualche brano del suo repertorio, ma 
Gina ha preferito rimandare la sua esibi-
zione ad una delle prossime serate di be-
neficenza che organizzeremo nel corso del 
corrente anno rotariano. Di questo, già da 
ora, la ringrazio di cuore. 

Soci presenti

Acquaviva Francesco, Bagnoli Alessandro, 
Barsotti Luciano, Bergamini Ettore, Borgioli 
Enzo, Campana Umberto, Ciampi Paolo, 
Costagliola Riccardo, Danieli Stefano, De 
Libero Emmanuele, Del Corso Riccardo, 
Di Batte Andrea, Fernandez Enrico, Iasilli 
Decio, Lazzara Giovanni, Lupi Giorgio, 
Matteucci Fabio, Mela Giovanni, Meschini 
Francesco, Montano Maria Gigliola, Nan-
nipieri Massimo, Nicoletti GiusEppe, Nista 
Giuseppe, Pagliarulo Angelica, Pardini 
Claudio, Parodi Augusto, Pellini Cesare, 
Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Silvi Giovan-
ni, Spinelli Paola, Turinelli Vanessa, Vaccari 
Olimpia, Vannucci Vinicio, Vignoli Valerio, 
Galante Pierfrancesco.

Soci presenti:	 36
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 6
Soci presenti per compensazione:	 3
Percentuale di presenza:	 47,14

2 OTTOBRE 2014
Yacht Club, ore 13,00

Suono della campana

Desidero fornirvi alcune informazioni Ro-
tariane:

•	Si giustificano i Soci: Cioppa, Coppola, 
Cozzella, Del Corso, Lazzara, Marino, 
Montano, Pagliarulo, Pellini, Terzi, Turi-
nelli, Vaccari.

• Troverete sui vostri tavoli delle buste 
dove potrete lasciare in forma anoni-La Dottoressa Giani riceve gli omaggi del Club al termine della sua relazione.



ma un contributo a favore dell’”Asso-
ciazione bambini cardiopatici” in me-
moria del compianto Gino Scardigli. Vi 
prego di lasciare le vostre buste al no-
stro Prefetto.

• Compiono gli anni nel mese di Ottobre 
i soci: Alessandro Annoni, Ettore Berga-
mini, Sergio Bocci, Mauro D’Alesio, Ma-
ria rosaria D’Urso, Andrea Di Batte, Pao-
lo Ferracci, Stefano Frangerini, Decio Ia-
silli. A tutti loro vanno i migliori auguri 
miei e di tutto il Club.

Assemblea
il Presidente invita i presenti a votare per 
alzata di mano la candidatura di Massi-
mo Nannipieri a Governatore del Distret-
to 2071 per l’anno rotariano 2017-2018. 
Con l’astensione di massimo Nannipieri, 
l’Assemblea approva all’unanimità.

Presentazione della relazione di Gian 
Luca Rossi.

Anche se questa conviviale è riservata ai 
soci Soci, abbiamo ritenuto opportuno 
accettare la richiesta pervenutaci da Tele-
granducato, che ha mostrato grande inte-
resse per i tema della nostra relazione.

Soci presenti
Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Barsotti Luciano, Bergamini Ettore, Bini Pa-
olo, Borgioli Enzo, Cagliata Marina, Cam-
pana Umberto, Ciampi Paolo, Costagliola 
Riccardo, De Libero Emmanuele, Di Batte 
Andrea, D’urso Maria Rosaria, Ferracci Pa-
olo, FerRacci Vinicio, Fran gerini Stefano, 
Iadaresta Alessandro, Iasilli Decio, Lepori 
Paolo, Luise Marco, Lupi Giorgio, Marcac-
ci Giuseppe, Marrucci Mauro, Matteucci 
Fabio, Mazzetti Giovanni, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Nannipieri Massimo, 
Nista Giuseppe, Pardini Claudio, Parodi Au-
gusto, Ricci Alberto, Rossi Gian Luca, Silvi 
Giovanni, Spinelli Paola, Vannucci Vinicio, 
Vignoli Valerio, Vitale Frabrizio, Vitti Ric-
cardo, Galante Pierfrancesco.

Soci presenti:	 40
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 5
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 55,71

9 OTTOBRE 2014
Yacht Club, ore 19,30

Suono della campana

Care Amiche e cari Amici, la serata di que-
sta sera è sotto molti aspetti molto parti-
colare. Non ospitiamo, infatti, un relatore, 
ma un concerto di musica jazz, quello del 
quartetto di Emiliano Loconsolo, che alcu-
ni di voi hanno avuto già occasione di ap-
prezzare alla Fondazione Piaggio. Anche 
la buona musica, ed in particolare il buon 
jazz, sono “cultura” ed è quindi per me un 
vero piacere farvi ascoltare dei musicisti di 
assoluto valore internazionale.

Vi presenterò più nel dettaglio i quattro 
musicisti prima del loro concerto che av-
verrà dopo la nostra cena. Vi fornisco ora 
le consuete informazioni rotariane:

•	Sono ospiti del Club gli artisti: Emiliano 
Loconsolo, Piero Frassi, Nino Pellegrini e 
Marco Simoncini

•	Sono ospiti dei nostri Soci: Emilio De Li-
bero e la Signora Alessandra De Marinis, 
ospiti di Emmanuele De Libero. Il Dott. 
Giovanni Pancrazzi, la gentile consorte 
Sig.ra Giovanna e la Signora Rita Arnò, 
ospiti di Giorgio Odello.

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Avino, Barsotti, Ciampi, 
Cioppa,  Coppola, Cozzella, Lepori, Lui-
se, Marcacci, Matteucci, Meschini, Nan-
nipieri. 

•	Vi informo che, grazie alla vostra gene-
rosità ed ad un piccolo contributo del 
Club, abbiamo donato alla Associazio-
ne Bambini Cardiopatici l’importo di euro 
1000,00 in memoria del compianto Gino 
Scardigli.

Come avrete potuto notare, durante l’ape-
ritivo abbiamo proiettato un breve filmato 
della serata di gala con sfilata di alta moda 
che le Signore rotariane hanno organizzato 
lo scorso 18 luglio. Vi informo che, per gli 
eventuali interessati, sono disponibili, oltre 
al suddetto filmato, una settantina di foto 
in alta definizione della sfilata ed un filma-
to completo della durata di circa due ore.

Chiamo ora Cesare Pellini al quale conse-
gno il riconoscimento dal Rotary Interna-
tional per avere presentato al Nostro Club 
le socie Paola Spinelli e Vanessa Turinelli.

Come comunicato a tutte le signore rota-
riane da mia moglie Paola, nei giorni 20 e 
21 ottobre, dalle ore 16 alle ore 20, presso 
la mia abitazione di Via Pietri n.1, si terrà 
il tradizionale “Mercatino di Natale”. Ave-
te potuto vedere esposti alcuni degli og-
getti che le nostre Signore hanno realiz-
zato e che verranno messi in vendita nel 
mercatino. 
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Prima di procedere alla nostra cena, do la 
parola ala nostra socia Paola Spinelli che 
mi ha chiesto la cortesia di presentarvi bre-
vemente il programma di “Arborea”, even-
to da lei organizzato.

Dopo la cena
Vi presento ora i quattro componenti 
dell’Emiliano Loconsolo Jazz Quartet:

Emiliano Loconsolo, voce: è considerato 
uno dei più suggestivi e singolari vocali-
st emergenti nel panorama jazzistico ita-
liano. Artista apprezzato a livello interna-
zionale, Emiliano ha lavorato a lungo ne-
gli Stati Uniti, dove ha conseguito il diplo-
ma di conservatorio presso il New England 
Conservatory di Boston con specializzazio-
ne in Jazz Performance ed ha ricevuto im-
portanti riconoscimenti da famose istitu-
zioni musicali.

Piero Frassi, pianoforte: diplomato in pia-
noforte presso l’Istituto Musicale Bocche-
rini di Lucca ed in jazz presso l’Istituto mu-
sicale Mascagni di Livorno, ha al suo atti-
vo numerose partecipazioni a Festival Jazz 
nazionali ed internazionali. 

Nino Pellegrini – contrabbasso: ha studiato 
contrabbasso classico con Paolo Tommasi 
e jazz con importanti maestri quali Paolino 
Dalla Porta, Furio Di Castri e Bruno Tom-
masi. Ha vinto numerose borse di studio 
preso la scuola “Siena Jazz” e per il corso 
triennale di alta qualificazione professio-
nale per i musicisti jazz, conseguendo an-
che un post-diploma di esecuzione di mu-
sica jazz e derivazioni contemporanee. Ha 
suonato con l’Orchestra nazionale Giova-
nile di Jazz con la quale ha partecipato a 
tour internazionali con la partecipazione 
di famosissimi jazzisti stranieri.

Marco Simoncini – batteria: formato presso 
l’Istituto “Siena Jazz” a fianco di musicisti 
del calibro Roberto Gatto, Fabrizio Sferra, 
ecc, ha partecipato a corsi e seminari ge-
stiti da famosi jazzisti internazionali. Ha al 
suo attivo collaborazioni con grandi musici-
sti quali Paul MacCandles, Marco Panascia, 
Mauro Grossi, Stefano Cantini, ecc.

Un momento dell’esibizione degli Emiliano Loconsolo Jazz Quartet.
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Ho chiesto ad emiliano Loconsolo di pre-
sentarci un repertorio che spazia dai clas-
sici americani ad arie italiane contempora-
nee. Nell’augurarmi che apprezziate que-
sto concerto, vi invito ad accogliere i nostri 
musicisti con un caloroso applauso.

Soci presenti
Acquaviva Francesco, Bedarida Alberto, 
Bini Paolo, CampanA Umberto, Ciapparel-
li Antonio, Costagliola Riccardo, De Libero 
Emmanuele, Di Batte Andrea, D’urso Ma-
ria Rosaria, Favaro Umberto, Iasilli Decio, 
Mela Giovanni, Montano Maria Gigliola, 
Nista Giuseppe, Odello Giorgio, Pagliarulo 
Angelica, Pardini Claudio, Parodi Augusto, 
Pellini Cesare, Petroni Francesco, Rossi Gian 
Luca, Silvi Giovanni, Spinelli Paola, Terzi Car-
lo, Turinelli Vanessa, Verugi Giovanni, Vita-
le Frabrizio, Galante Pierfrancesco.

Soci presenti:	 28
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 4
Soci presenti per compensazione:	 8
Percentuale di presenza:	 45,71

23 OTTOBRE 2014
Yacht Club, ore 20,30

Suono della campana
Care amiche e cari amici, gentili ospiti, nel-
la conviviale di stasera abbiamo il piacere 
e l’onore di ospitare l’Ing. Filippo Nogarin, 

Sindaco della nostra città. Lo ringraziamo 
di cuore per aver voluto essere presente, 
nonostante i gravosi impegni  a Roma per 
le note vicende Eni e Trw. Invito tutti voi a 
ringraziarlo con un caloroso applauso.

Il nostro Sindaco terrà la sua relazione al 
termine della conviviale.

Desidero fornirvi alcune informazioni Ro-
tariane:

•	Ospiti del Club: Il Sindaco Filippo Noga-
rin. Costanza Vignoli, Presidente Rota-
ract Livorno e Eleonora Ciampi, Prefet-
to Rotaract Livorno

•	Ospiti dei Soci: oltre ovviamente ai co-
niugi dei Soci, sono ospiti del club: Ro-
dolfo Cagliata ed il Dott. Claudio Aspi-
di, ospiti di Marina Cagliata. Emanuele 
Pardini accompagnato dalla gentile con-
sorte Dott.ssa Francesca Novelli, ospiti 
di Claudio Pardini. L’Avv. Ruggero Mo-
relli, ospite diAugusto Parodi. Luisa Ter-
zi, ospite di Carlo Terzi..

•	Sono Soci visitatori: Alberto Carelli, Sveva 
Francesconi e Marta Cavallini del Rotary 
Club Livorno Mascagni

•	Hanno gentilmente preannunciato la loro 
assenza i Soci: Barsotti, Coppola, Iasilli, 
Montano, Pagliarulo, Silvi, Vignoli.

•	Ricordo a tutti voi la messa i ricordo dei 
defunti Rotariani che verrà officiata dal 
nostro Vescovo il 1° novembre alle ore 
18,00 alla Chiesa di Santa Giulia.

Il Sindaco di Livorno, Filippo Nogarin, durante la sua relazione.

•	A nome di mia moglie Paola, ringrazio 
di cuore tutte le Signore rotariane che 
hanno partecipato al mercatino di nata-
le di beneficienza che si è svolto nei po-
meriggi dei giorni 20 e 21 scorsi.

Soci presenti

Acquaviva Francesco, Avino Margherita, 
Bagnoli Alessandro, Bedarida Alberto, 
Bergamini Ettore, Bini Paolo, Borgioli Enzo, 
Bosio Manrico, CagLiata Marina, Campana 
Umberto, Ciampi Paolo, Cioppa Antonio, 
Costagliola Riccardo, Danieli Stefano, De 
Libero Emmanuele, Del Corso Riccardo, Di 
Batte Andrea, D’urso Maria Rosaria, Fabbri 
Giovanni, Favaro Umberto, Fernandez En-
rico, Ferracci Vinicio, Gagliani Mauro, Laz-
zara Giovanni, Lepori Paolo, Luise Marco, 
Lupi Giorgio, Marcacci Giuseppe, Marrucci 
Mauro, Matteucci Fabio, Mela Giovanni, 
Meschini Francesco, Nannipieri Massimo, 
Nicoletti Giuseppe, Nista Giuseppe, Nista 
Renzo, Odello Giorgio, Pardini Alfredo, 
Pardini Claudio, Parodi Augusto, Pellini 
Cesare, Petroni Francesco, Ricci Alberto, 
Rossi Gian Luca, Spinelli Paola, Terzi Carlo, 
Turinelli Vanessa, Vaccari Olimpia, Vitale 
Frabrizio, Vitti Riccardo.

Soci presenti:	 50
Soci esentati:	 19
Soci esentati presenti:	 8
Soci presenti per compensazione:	 4
Percentuale di presenza:	 65,71
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FARE VINO 
DI QUALITà
La relazione di Michele Satta  

Come premessa al mio intervento voglio esprimere 
la mia gratitudine a tutti voi che siete qui ad ascol-
tare il racconto della mia esperienza. Desidero 

ringraziare il Rotary Club Livorno che mi ospita e in 
particolare il vostro Presidente che ha voluto cogliere nella 
mia passione del far vino di qualità un valore culturale da 
trasmettere a tutti voi. 

Sono particolarmente felice per quanto ho incontrato nel 
mio lavoro: l’esperienza del coltivare la terra e la meravi-
glia del far vino. Mi sono inizialmente domandato cosa 
significhi far vino di qualità ed in cosa il far vino di qualità 
sia diverso da una normale produzione alimentare. 

Per vino di qualità intendo quel vino che per proprie 
caratteristiche di vitigno, di cultura, di vinificazione e 
di invecchiamento non può che costare molto di più di 
un normale vino commerciale (anche 10 o 100 volte). Mi 
sono quindi domandato se sia morale produrlo ed anche 
berlo.

Nella mia vicenda la scoperta di cosa sia il vino di qualità 
è coincisa con la scoperta del gusto di esprimere il mio 
lavoro di vignaiolo: non origina quindi da una esigenza 
commerciale, ma da una esperienza personale.

Sono arrivato a Bolgheri venendo da Varese nel 1974, a 
19 anni all’inizio della mia università, e ho iniziato come 
apprendista, ragazzo di “bottega”, lavorando part-time 
mentre frequentavo a Pisa l’università di Agraria. 

Ho subito fatto il lavoro della vendemmia in fattoria, a 
Ottobre, e per la prima volta ho vendemmiato, preparato 
i tini, pulito le vinacce, incontrato la manualità con cui 
si compiono i singoli gesti del lavoro… insomma un vero 
battesimo agricolo! 

Mi fa quasi ridere vedere che sto parlando di me, della 
mia esistenza, e pure sto parlando di un’altra epoca! A 
quel tempo infatti c’erano ancora le fattorie e la vendem-
mia era l’ultima raccolta dell’annata agraria e serviva per 
ottenere il vino-alimento che avrebbe sostenuto la vita dei 
contadini per l’anno seguente.

 Tutta la piccola comunità della fattoria, un gruppo di una 
ventina di persone, partecipava dell’evento e si respirava 
un’aria lieta da ultimo giorno di scuola: si portava a casa 
il frutto del lavoro dell’anno! Grazie a Dio! Anche per i 
contadini più fieramente ostili ad ogni concezione religiosa 

era: grazie a Dio! Dominava cioè un sentimento di unità 
tra le proprie mani e i propri corpi e la terra e il sole, la 
pioggia e il vento e in ognuno c’era chiara la percezione 
di un tutto, un Tutto, che permetteva la vita e il raccolto 
e la propria esistenza, un Tutto che non era dominabile 
dalla propria piccola volontà. 

Insomma una dimensione antica di esistenza che serviva 
all’esistenza. E il vino era una particolare festa, una su-
periore porzione di quella felicità così concreta ma così 
rara da trovare nella giornata, vissuta dentro il confine di 
un’esistenza tessuta di terra, sole e faticoso lavoro quoti-
diano di coltivazione.

Il vino era un prodotto un po’ speciale, ma era pur sempre 
un frutto della terra e serviva a vivere, a ricevere forza ed 
energia per lavorare. Più ce n’era meglio era. Nelle nostre 
terre italiane era normale poterlo ottenere, c’era una vigna 
per ogni famiglia e per ogni fattoria, quindi nei secoli non 
abbiamo nemmeno avuto bisogno di commerciare troppo 
ed esaltare le zone di produzione: ognuno si beveva il suo 
vino! Dalle Alpi alla Sicilia ogni casa lo aveva in tavola tutti 
i giorni. Questo è il vino come l’ho conosciuto nel 1974!

Io ho scoperto tutto questo quando, dopo aver fatto per 
qualche anno il direttore della azienda dove avevo mosso i 
primi passi di agricoltore, ho deciso di mettermi in proprio 
e ho iniziato con un affitto di vigneti e cantina a fare di 
lavoro il produttore di vino. 

Non riuscirò a dirvi il dettaglio delle esperienze che mi 
hanno guidato, ci vorrebbe troppo tempo, ma qui ho 
scoperto qualcosa di nuovo, e cioè che il vino ha in sé 
una natura sorprendente: può svelare un carattere e una 
capacità ulteriore. 

La vigna, quasi come una persona, risponde al terreno 
particolare in cui è piantata, al modo in cui viene disposta 
e coltivata, si esprime in modi molto diversi a seconda del 
vitigno che la compone, corrisponde in sostanza a una 
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serie infinita di scelte che ogni singolo produttore, ogni 
singolo uomo, fa. Non è come coltivare il grano.

Non solo. Il vino porta in sé una caratteristica diversa da 
tutte le altre produzioni agricole: invece che deteriorarsi 
col tempo può migliorare! E questo suo carattere di “dura-
ta nel tempo” dipende dalla sua natura intrecciata con la 
qualità del lavoro dell’uomo. E il vino poi colpisce l’uomo 
che lo gusta in modo affascinante. A seconda del luogo 
da cui proviene, dalla varietà dell’uva, dell’annata, del 
produttore è in grado di dare una varietà enorme di sen-
sazioni diverse. Ecco il passaggio: non più vino-alimento, 
ma vino-piacere, vino-storia, vino-cultura! Non si beve 
per sete ma per gusto.  

Ecco in sintesi i momenti chiave di quanto faccio per 
arrivare ad esprimere tutto ciò:

•	 La scelta del terreno in cui impian-
tare il vigneto e la scelta delle uve 
che reputo adatte a tale luogo. 

Quando ho potuto piantare la mia 
prima vigna su un terreno in affitto 
ho scelto di mettere 4 diverse qualità 
di uva e di piantarle a una densi-
tà maggiore rispetto al passato. 
Quando poi ho potuto, ho scelto 
di acquistare certi terreni in base 
alla esposizione e alla natura di 
suolo che reputavo adatti.

•	 La coltivazione delle pian-
te, la lavorazione del ter-
reno e l’allevamento della 
vegetazione.

Pensate che su un ettaro di 
vigneto vivono più di 5.000 
individui, le singole piante, e che 
il frutto che io userò per ottenere 
vino viene dal lavoro di un intero 
anno della pianta/madre. Ogni pian-
ta ha un suo equilibrio, e l’uomo che 
coltiva la vigna deve potare, pulire, levare 
le foglie, orientare i tralci, scegliere come 
lavorare il terreno, affro ntare le possibili ma-
lattie…. Ognuno di questi gesti determineranno in 
modo sostanziale l’esito finale, porteranno all’ultima 
importante scelta: il tempo della vendemmia.

Michele Satta

•	 La perfetta cura della matu-
razione delle uve, la scelta del 
momento della vendemmia. 

Qui è facile capire che se io colgo oggi 
o fra 10gg cambiano le caratteristiche 
organolettiche e quindi il vino ne sarà 
molto debitore. Se si ha una buona 
esperienza del carattere del suolo 
e dello svolgimento climatico e un 
certo gusto delle proprie intuizioni, 
il miglior metodo di scelta rimane 
l’assaggio dell’uva: quando la sen-
tiamo pronta cogliamo! Semplice e 
senza regole! 
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•	 Le modalità tecniche della vinificazione. 

La grande disponibilità di tecnologia attuale e la grande 
tentazione di dare alla manipolazione un ruolo decisivo 
hanno reso questa fase della produzione del vino la più 
studiata, citata ed esaltata. In realtà nella mia visione 
è sicuramente decisiva ma va semplificata. Io opero 
usando la tecnica, ma io non devo aggiungere o alterare 
il frutto della vigna fino a stravolgerne il dato naturale. 
In cantina io faccio uso di contenitori di acciaio e legno, 
uso un frigorifero per controllare le temperature di 
mosti e vini e limito il più possibile ogni aggiunta di 
prodotti enologici. Soprattutto produco vino SOLO con 
le uve delle mie vigne senza aggiunte. Rimando il tema 
“tecnica sì ma quanta e quale?‘” a un futuro incontro. 

•	 L’unione di diverse qualità di vini per formare 
la singola etichetta. 

Le varietà di uve sono vendemmiate e fermentano 
separatamente per cui ottengo molti diversi vini e nel 
momento dell’assemblaggio post vendemmia, quando 
decido i vini che produrrò in quell’annata , assaggio e 
valuto fino a sessanta diversi vini di vendemmia. Questo 
è l’atto finale che conclude il percorso della produzione, 

la scelta che è affidata al nostro palato, anzi al nostro 
naso e che individua e seleziona il meglio di ogni ven-
demmia. 

Nella mia esperienza dunque l’iniziale scoperta del fascino 
della vita agricola e del vino come festoso prodotto che 
premiava l’esuberanza vitale del rapporto uomo-natura 
è divenuta scoperta di una intima e incredibile capacità 
del vino: quella di essere un prodotto che non è soltanto 
un bene alimentare, la cui natura è rispondere alla mia 
esigenza di nutrimento corporeo, ma nasconde qualcosa di 
“superiore”, che mi racconta una storia, una relazione. 

Il vino è un luogo, un frutto, un’annata, una persona! Il 
vino è l’espressione di una dimensione dell’esistenza per 
cui la necessità biologica non è tutto ma c’è una necessità 
spirituale: godere di un piacere.

Vi ringrazio per l’attenzione che mi avete riseervato e mi 
auguro che la degustazione dei miei vini confermi in voi 
questa mia affermazione.

Michele Satta
Giovedì 4 Settembre, Yacht Club Livorno.
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Effettivamente...
La relazione di Andrea Di Batte sull’Effettivo Rotariano

ILManuale di Procedura 
del Rotary ci dice che 
un Club è efficiente 

se è capace nel tempo di man-
tenere o espandere l’effettivo. 
Ovviamente non è la sola carat-
teristica di efficienza. Un Club è 
efficente anche quando:

•	 Intraprende progetti di ser-
vizio validi al servizio della 
collettività, 

•	 sostiene la Fondazione Rotary, 

•	 forma dirigenti capaci di servire il Rotary a livello distret-
tuale ed internazionale.

Il braccio armato dei Club sono le Commissioni che hanno il 
compito di realizzare gli obiettivi annuali e a lungo termine 
dei club, basati sulle cinque vie d’azione che sono: 

•	 Azione interna, 

•	 Azione professionale, 

•	 Azione di interesse pubblico, 

•	 Azione internazionale, 

•	 Azione per le nuove generazioni.

Le Commissioni ordinarie sono: 
•	 Amministrazione, 

•	 Immagine Pubblica, 

•	 Progetti, 

•	 Fondazione Rotary e appunto... 

•	 Effettivo, che prepara e mette in atto un piano omnicom-
prensivo per l’ammissione di soci al club e la conserva-
zione dell’effettivo.

Lo scorso 10 maggio abbiamo partecipato con i soci Costa-
gliola, Ferracci, Gagliani, Nannipieri, Vignoli, Ciapparelli 
e Parodi, al seminario sull’Effettivo che si è svolto all’Hotel 
Sheraton di Firenze. 

Molti i temi interessanti dibattuti, tra i quali vorrei ricor-
dare: esiste un problema dell’effettivo? è un problema di 
crisi dell’associazionismo in generale?  Si può trovare una 
soluzione a tali problemi? 

Partiamo da alcune cifre: 
Oggi l’Effettivo Rotariano nel mondo è di 1.212.000 soci, in 
flessione in Europa e in America, in crescita Asia e Austra-
lia, in America del Sud, Brasile.  In particolare si richiede a 

Italia, Francia e Belgio un aumento dell’effettivo del 3% per 
contribuire a raggiungere l’obiettivo del 1.3000.000 soci nel 
2015. Sempre a livello mondiale le donne rappresentano il 
19% in Italia il 14%. 

Il Distretto 2070, scisso nel 2013 nei distretti 2071 e 2072, 
contava 6.353 soci nel 2011 e 6200 nel 2013, a sua volta in 
un anno il distretto 2.071 è sceso da 3.197 a 3.131. 

A livello nazionale siamo passati da 40.577 soci a 40.366, 
con una flessione dello 0,47%. 

In Europa il Rotary registra una leggera flessione (Spagna 
e Portogallo) compensata a livello mondiale da Asia e Au-
stralia America del sud. 

Confortanti i dati che riguardano il Rotaract, in Europa 
conta 6.850 soci, quello Italiano (34%) é il primo in Europa 
e quarto nel mondo. 

Entrando nel merito, possiamo dire che negli ultimi 20 anni 
la forza associativa rotariana è rimasta sostanzialmente 
invariata, 1.200.000 eravamo 1.200.000 siamo oggi o 
se vogliamo vederla da un’altra angolazione diciamo che 
in venti anni 1.000.000 di soci sono usciti, 1 milione di 
nuovi soci sono entrati. Possiamo quindi affermare che il 
vero problema non è tanto quello di cooptare nuovi soci 
quanto quello di mantenere gli effettivi, dal momento che 
statisticamente ogni club recepisce mediamente 4/5 nuovi 
soci all’anno. 

Cosa possiamo fare?
Dobbiamo riuscire a trasformare i soci nominali in soci 
effettivi, operanti, non disimpegnati, evitando litigiosità e 
correnti interne, facendo superare ai nuovi le difficoltà di 
ambientamento, le false prospettive, attuando programmi 
interessanti, coinvolgendo il maggior numero possibile di 
soci nei programmi e progetti ed ancora in questo momento 
contingente anche i costi elevati possono concorrere ad un 
certo disimpegno. 

In quest’ottica il Rotary inserisce la possibilità della crea-
zione dei cosiddetti Club Satelliti (dal 1 luglio 2013), Club 
che facendo riferimento ad un Club Sponsor, sono composti 
da un effettivo minimale (da 8 a 20 soci, oltre il quale il 
club satellite diventa Club ordinario) con quote associative 
minime (53 dollari all’anno otre 16 dollari per le riviste) il 
resto a discrezione del consiglio direttivo. 

Ma diamo un’occhiata in casa nostra. 
La commissione Effettivo del nostro club oltre a me è 
composta dai soci Valerio Vignoli e Carlo Terzi e dalle 
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sottocommissioni Classifiche, con Maria Rosaria D’Urso e 
Luciano Barsotti e la sottocommissione Inserimento Nuovi 
Soci con Enzo Borgioli, Francesco Meschini, Cesare Pellini. 
I dati sull’effettivo del nostro Club ( 87 al 30 giugno 2014) 
sono i seguenti:
•	 Numero dei soci 89 
•	 di cui maschi 79
•	 femmine 10
•	 Età media 63 anni con il 34% oltre i 70 (31 soci)
•	 Numero dei soci entrati da 1 a 3 anni n. 14
•	 Numero dei soci entrati da 3 a 5 anni n. 7
•	 Numero dei soci entrati da 5 a10 anni n. 11
•	 Numero dei soci entrati da 1 a 10 anni n. 32 pari al 36%
•	 Nel nostro Club negli ultimi tre anni abbiamo avuto un 

ricambio del 20%, turnover molto alto, tuttavia allineato 
alla attuale realtà rotariana; 

Quali sono le cause  di questo ricambio ?
•	  Eventi luttuosi e malattie.  

•	 L’attuale crisi economica che porta ad un netto calo del 
livello di partecipazione alle organizzazioni collettive; 
uno scarso entusiasmo personale e la perdita del senso 
di appartenenza allontanano infatti gli individui dai temi 
della comunità.

•	 Le maggiori perdite di soci si hanno entro i primi due 
anni dall’ammissione, causa lo scarso coinvolgimento e 
i pochi richiami all’assiduità (da parte del socio propo-
nente) che spesso fanno sentire il socio estraneo alla vita 
e alle attività del club.

•	 Mancata corrispondenza con le aspettative personali.

La Commissione deve quindi porre molta attenzione nella 
individuazione di nuovi soci ricordando che: “ il rotariano è 
persona di buon carattere, idoneo per creare rapporti ami-
chevoli con gli altri soci e che deve provare interesse nella 
frequentazione, se il candidato non possiede questo spirito 
sarà difficile conservare nel tempo la sua adesione”.

Tengo a sottolineare che conservare i soci costituisce un 
successo a lungo termine maggiore di quello più immediato 
dell’ammissione di nuovi soci. 

Per cui é compito dell’Effettivo, in sinergia con la commis-
sione per l’assiduità, quello di monitorare le assenze dei soci 
che da tempo non partecipano alle riunioni invitandoli ai 
doveri che comporta l’associazione cercando di compren-
dere i motivi del loro comportamento. 

L’assenteista cronico deve capire che è stato invitato a fare 
parte del club e quindi deve prendere coscienza dei suoi 
privilegi rotariani ma anche dei suoi precisi impegni fra i 
quali la presenza è un fondamentale.

Attueremo quindi una politica per il più ampio recupero 
dei soci abitualmente assenti, al tempo stesso non preclu-
dendo a questi soci, se irrecuperabili, di ripensare alla loro 
adesione al club con una decisione, autonoma o sollecitata 
(condivisa dal Consiglio e dalla Commissione) alle dimis-
sioni dal club, pur essendo consapevole che allontanare un 
socio  seppure inesistente ha da sempre creato una certa 
difficoltà al Presidente ed al Consiglio – è una decisione 
dolorosa – per cui spesso alla fine si tollera l’assenteista 
(cattivo esempio per gli altri soci) passando il problema ai 
presidenti futuri e relativi consigli.

Quali sono le principali difficoltà che un Club si 
trova ad affrontare l’allontanamento dei soci as-
senti?
•	 La perdita di persone importanti può portare alla perdita 

di immagine per il club.

•	 L’allontanamento di amici degli amici può avere un effetto 
a catena su soci normalmente assidui e partecipativi.

•	 L’allontanamento di un socio può penalizzare finanzia-
riamente il club.

La commissione si propone quindi di rilevare le cause delle 
dimissioni per migliorare il mantenimento dell’effettivo.

Lo sviluppo dell’Effettivo
Il club per mantenersi vitale necessita di continui rinnova-
menti attraverso immissione di nuovi soci (uomini e donne) 
rappresentativi di interessanti classifiche professionali 
disponibili al servizio rotariano. 

Le regole rotariane definiscono chiaramente il profilo del 
socio che deve avere:

•	 moralità;

•	 buon carattere;

•	 valide capacità professionali;

•	 positive risorse intellettuali.

Attualmente il club ricopre 12 classifiche. 4 risultano va-
canti e precisamente: Agricoltura, Associazioni ed Enti, 
Istituzioni Estere, Religioni. Occorre quindi individuare 
potenziali soci, introdurli facendoli partecipare come ospiti 
a interessanti riunioni, ammetterli, informarli e coinvolgerli 
nelle attività del club. 



 R O T A R Y  C L U B  L I V O R N O  |  LE RELAZIONI  |  17

In ultimo non sarebbe male ad ogni nuovo socio regalare 
una copia cartacea del Manuale di Procedura, come un 
tempo si faceva, la segreteria mi dice che una copia costa 
8 dollari, a “lui” mi sono rifatto per dirvi queste quattro 
parole sull’effettivo e sfogliandolo devo dire ho appreso un 
po’ più di Rotary.

Andrea Di Batte 
Giovedì 18 Settembre, Yacht Club Livorno.

In una parola formare dei nuovi rotariani, ed è per questo 
che da quest’anno è stata istituita la nuova sottocommis-
sione per l’Inserimento nuovi soci. Nell’ultimo anno vi sono 
state 6 nuove ammissioni a fronte di 9 dimissioni (tra i quali 
molti past-president dato questo che impone una attenta 
riflessione).

Infine alcune personali riflessioni:
•	 Preparando queste poche righe ho notato continui e ab-

bastanza forti richiami allo sviluppo: crescere, crescere, 
crescere…ma pochi sono stati in confronto le racco-
mandazioni affinché questa crescita sia accompagnata 
dalla qualità del socio, come se a rendere appetibile la 
partecipazione al Rotary fosse il numero dei soci e non la 
qualità dei suoi componenti e i programmi che riescono 
a realizzare.

•	 La Commissione dell’Effettivo è si composta da Di Batte, 
Terzi, Vignoli, D’Urso, Barsotti, Borgioli, Meschini, Pelli-
ni, ma in realtà ogni socio deve sentirsi parte attiva della 
Commissione cercando nel proprio ambito professionale 
ma non solo, la possibilità di individuare un potenziale 
socio. 
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Lo sviluppo infrastrutturale 
dell’Aeroporto Galileo Galilei di Pisa
La relazione dell’AD Gina Giani 

Nel 2013, con oltre 4,5 milioni di passeggeri annui, per 
la prima volta nella sua storia l’aeroporto Galilei si è 
attestato alla decima posizione nella classifica com-

plessiva degli aeroporti nazionali per numero di passeggeri, 
ed alla quinta nella classifica degli scali regionali (sistemi 
aeroportuali di Roma e Milano esclusi). 

Nella Stagione Estiva 2014 sono stati 24 i mercati regolarmen-
te collegati con l’aeroporto di Pisa. Operative sullo scalo 18 
compagnie aeree che servono con voli di linea un totale di 79 
destinazioni, di cui 67 internazionali e 12 nazionali, per oltre 
60 voli giornalieri e 443 frequenze settimanali. 

Inaugurati 8 nuovi collegamenti, tra cui il volo annuale diretto 
Pisa-Istanbul operato da Turkish Airlines dallo scorso 26 giu-
gno, Lisbona, Salonicco, Danzica, Comiso e Crotone operati 
da Ryanair, Berlino Tegel (Air One) ed Helsinki (Finnair). è 
inoltre ripresa dell’operatività del collegamento intercontinen-
tale per il JFK di New York di Delta Air Lines.

Nei primi nove mesi del 2014 il traffico dell’aeroporto Galilei ha 
registrato un aumento del 4,6% rispetto al medesimo periodo 
dello scorso esercizio, per un totale di 3.719.215 passeggeri 
transitati. Tale risultato positivo ha confermato il trend di 
crescita del traffico passeggeri registrato nel secondo trime-
stre dell’anno (+3,6%) e proseguito nel terzo trimestre 2014 
(+7,9%, nel dettaglio: luglio +7,8%, agosto +9,4% e settembre 
+6,3%).

Al termine dei primi nove mesi del 2014 l’aeroporto Galilei 
ha registrato un andamento del traffico passeggeri migliore 
(+4,6%) rispetto a quello del sistema aeroportuale italiano 

(+4,2%), attestandosi alla 10ª posizione nella classifica degli 
scali nazionali ed al 5° posto nella classifica degli scali regio-
nali italiani. 

Nei primi nove mesi del 2014 sono stati stabiliti nuovi record 
di traffico mensile per i mesi di maggio, giugno, luglio, agosto 
e settembre. Il mese di agosto si è chiuso per la prima volta 
col superamento della soglia dei 600 mila passeggeri (606.718 
passeggeri). Inoltre, sabato 9 agosto, è stato registrato il record 
assoluto di traffico giornaliero del Galilei, con 23.768 passeg-
geri transitati in un solo giorno. Nel mese di settembre per la 
prima volta sono stati superati i 500 mila passeggeri (501.882). 
Tali risultati sono stati sostenuti dal positivo andamento del 
fattore di riempimento dei voli di linea (Load Factor), passato 
dal 77,7% all’80,6% rispetto al medesimo periodo del 2013, 
con un incremento dei posti offerti dell’1,9% ed una crescita 
dei posti occupati pari al +5,6%. 

Decisamente positivo anche l’andamento del traffico cargo. Il 
dato progressivo da inizio anno al 30 settembre (5.631 ton-
nellate di merce e posta trasportate) evidenza una crescita del 
212,4% rispetto allo stesso periodo del 2013. 

Due i principali fattori alla base di questo risultato: la ripresa, 
a partire dal 2 aprile scorso, dell’operatività DHL e le impor-
tanti spedizioni effettuate con voli charter B747 All Cargo da 
aziende toscane del settore lapideo.

L’aeroporto Galilei, quale realtà internazionale, ha un forte 
impatto occupazionale ed economico sul territorio. Comples-
sivamente produce infatti circa 2.400 posti di lavoro, di cui 
oltre 400 occupati regolarmente presso SAT S.p.A. 
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In un settore in crescita come quello del trasporto aereo, gli 
scenari e le prospettive future guardano a mercati che puntano 
sull’eccellenza del servizio, verso Est. 

Il Medio e l’Estremo Oriente sono le regioni che registreranno 
la maggior crescita del traffico passeggeri (+250%) nei prossimi 
20 anni. Importanti commesse di aeromobili di lungo raggio 
sono state effettuate dai vettori dell’area medio-orientale.

Principali investimenti realizzati in autofinanziamento nel 
periodo 2006-2013: 

•	 Nuovo piazzale aeromobili 
	 (12 milioni di euro)

Nel periodo 2006-2013, nell’ambito dell’investimento di 
SAT per l’ampliamento del piazzale aeromobili (superficie 
totale 170.000 mq), si è passati dalle 8 piazzole di sosta del 
2006 alle 21 del 2008, per un incremento di superficie di 
92.000 mq.

•	 Nuovo Cargo Village 
	 (10,5 milioni di euro)

La nuova struttura, inaugurata nel 2010, è oggi un’efficace 
piattaforma aerologistica, situata a metà strada tra Roma 
e Milano e collegata direttamente, grazie anche alla nuo-
va bretella che collega l’aeroporto alla rete autostradale 
nazionale, alle principali reti transeuropee di trasporto 
merci. Grazie agli ottimi collegamenti con i principali cen-
tri intermodali della costa toscana, tra cui l’Interporto di 
Guasticce, il Porto di Livorno, Darsena-Navicelli di Pisa, 
è in grado di generare valore aggiunto per l’intero tessuto 
imprenditoriale Toscano e del Centro-Nord Italia. Inoltre, 
la ripresa delle operazioni su Pisa di DHL (2 aprile 2014) 
ha reso lo scalo pisano l’Hub di riferimento per il settore 
del trasporto cargo aereo del Centro Italia, collegando Pisa 
direttamente all’Hub di Lipsia, principale snodo europeo 
ed internazionale del network DHL, “porta di accesso” per 
i mercati dell’Est e dell’Asia.

•	 Aree esterne al sedime aeroportuale 
	 (8,5 milioni di euro)

Nell’ambito dello sviluppo del Masterplan, inoltre, SAT ha 
proceduto con l’acquisto di aree esterne al sedime aeropor-
tuale. SAT, inoltre, ha realizzato numerosi progetti volti 
alla razionalizzazione e all’ottimizzazione sia del territorio 
aeroportuale in concessione, sia del patrimonio infrastrut-
turale già esistente.

Gina Giani
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•	 Pista secondaria RWY 04L-22R e Raccordo Delta 
	 (3,6 milioni di euro)

Lavori di adeguamento iniziati nel febbraio 2009. La pista 
è stata resa agibile e operativa nel marzo 2010, come pista 
di volo per gli aerei civili e dunque utilizzata non solo per la 
fase di rullaggio ma in alternativa alla principale anche per 
decolli ed atterraggi. In considerazione del grado di dete-
rioramento, in continuità all’appalto della pista secondaria, 
si è proceduto alla ricostruzione integrale del raccordo D la 
cui agibilità è del maggio 2010.

•	 Nuovo deposito carburanti
	 (2,3 milioni di euro)

Nel 2008 è stato realizzato il nuovo deposito carburanti 
Avio, che ha sostituito quello precedentemente utilizzato 
ed allocato nell’area militare.

•	 Riqualificazione Piano Terra Terminal Passeggeri 
Ovest 

	 (2,9 milioni di euro)
Nel biennio 2011-2012 è stata ampliata l’area Ovest del 
terminal passeggeri, per un incrementato, in termini di su-
perfici, del Terminal Passeggeri di 1430 mq (+7,4% rispetto 
alla totalità delle superfici prima dei lavori).

•	 Impianto di trigenerazione (3,1 mil.di €)
Nel 2013 è stato inaugurato il nuovo impianto, realizzato 
da CPL Concordia nell’ambito degli interventi di SAT volti 

al risparmio energetico ed al contenimento dell’inquina-
mento atmosferico. E’ alimentato a gas metano e consente 
di produrre energia elettrica, termica e frigorifera in grado 
di soddisfare il fabbisogno dell’aeroporto. 

L’impiego della trigenerazione permette di ridurre l’impatto 
ambientale grazie ad un minore utilizzo di energia e minori 
emissioni in atmosfera e, nel contempo, di ridurre il costo 
della “bolletta energetica” dello scalo pisano. L’investimento 
sostenuto da SAT - di oltre 2 milioni di euro - assicura un 
risparmio economico annuale superiore al 20% dei costi per 
consumi energetici e consente di ottenere una riduzione di 
circa 1.500 tonnellate/anno delle emissioni di CO2.

Investimenti in corso di realizzazione:
•	 Nel mese di giugno, con l’inizio degli interventi che hanno 

interessato il primo tratto del raccordo ubicato a sud della 
pista secondaria, è stata avviata la prima fase dei lavori per 
l’adeguamento ed il potenziamento delle infrastrutture di 
volo (piste e raccordi) dell’aeroporto e per la mitigazione 
dell’impatto acustico sulla città di Pisa. 

	 Si ricorda che l’investimento – per un ammontare comples-
sivo di circa 18 milioni di euro – sarà realizzato da SAT in 
totale autofinanziamento. I lavori, che saranno ultimati 
entro maggio 2015, prevedono la realizzazione del suddet-
to raccordo tra la pista principale e quella secondaria per 
consentire l’anticipo del decollo verso la città, la riqualifi-
cazione della pavimentazione della pista principale nonché 
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l’adeguamento della portanza delle superfici di sicurezza 
(Strip e R.E.S.A.). 

	 Il piano degli interventi comprende anche l’adeguamento del 
sistema di luci pista (AVL) che consentirà il miglioramento 
dell’operatività dello scalo in condizioni di bassa visibilità ed 
il passaggio della categoria operativa della pista principale 
da CAT I a CAT II-III. La realizzazione dei lavori è prevista 
nel periodo compreso tra giugno 2014 e marzo 2015, mese 
in cui sarà resa agibile la pista nella nuova configurazione 
operativa. I due mesi successivi, fino a maggio 2015, servi-
ranno a rimuovere completamente il cantiere. Gli interventi 
non condizioneranno comunque la continuità operativa 
dell’aeroporto che sarà garantita anche grazie all’utilizzo 
della pista di volo secondaria.

•	 Nel mese di settembre 2014 è stato dato incarico a procedere 
con la progettazione definitiva ed esecutiva delle prime due 
fasi dell’ampliamento del Terminal Passeggeri dell’aeroporto 
Galileo Galilei di Pisa. I lavori consentiranno, entro il 2017, 
un incremento complessivo degli spazi del Terminal Pas-
seggeri di oltre il 34% (corrispondente a 8.250 mq.) delle 
attuali aree, portando la capacità aeroportuale del Galilei 
fino a 6 milioni di passeggeri annui, per un investimento 
di circa 25 milioni di euro. 

	 La realizzazione di queste opere consentirà di gestire la 
crescita del traffico aereo con livelli di servizi elevati, mi-
gliorando la gestione dei flussi dei passeggeri in arrivo ed 
in partenza e garantendo nel contempo nuovi spazi com-

merciali (incrementati di oltre 1.700 mq.). L’ampliamento 
del Terminal Passeggeri previsto dalle fasi 1 e 2a rientra in 
un più ampio programma d’interventi articolato in quattro 
fasi indipendenti (1, 2a, 2b e 3) ed in logica modulare, fino 
ad un massimo di 7 milioni di passeggeri annui.

•	 SAT, inoltre, in collaborazione con il Comune di Pisa, la 
Regione Toscana, la Provincia di Pisa e RFI, è impegnata 
nel progetto “People Mover”, che trasformerà l’attuale colle-
gamento ferroviario tra la Stazione di Pisa Centrale e quella 
di Pisa Aeroporto in una connessione automatica, veloce 
(navetta ogni 5/8 minuti) ed ecocompatibile, che consentirà 
la piena integrazione dell’aeroporto Galilei con la Stazione 
ferroviaria di Pisa, con vantaggi di accessibilità a tutte le 
destinazioni collegate dal sistema del trasporto pubblico 
regionale, grazie anche alla previsione, a metà percorso, di 
una fermata intermedia con parcheggi scambiatori. 

	 A partire dal gennaio 2014 sono stati smantellati da RFI la 
sovrastruttura, gli impianti e le pensiline ferroviarie interfe-
renti col tracciato del nuovo People Mover. Nel maggio 2014 
ENAC ha concesso le aree di sua proprietà interessate dai 
lavori al Comune di Pisa e, conseguentemente, sono partirti 
i lavori di realizzazione dell’opera. Il collegamento tra il 
Galilei e la stazione di Pisa Centrale è garantito, fino alla 
fine dei lavori e l’entrata in funzione dell’opera (31 dicembre 
2015), dal servizio navetta Bus PisaMover. 

Gina Giani
Giovedì 25 Settembre, Yacht Club Livorno.
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ILnuovo socio Gian Luca 
Rossi, entrato nell’otto-
bre 2013, ha introdotto 

la sua relazione con una breve pre-
sentazione personale e della sua fa-
miglia, passando poi ad illustrare i 
suoi trascorsi lavorativi dalla fine 
degli anni ‘70 come funzionario 
e responsabile della parte econo-
mica prima in Confartigianato 
Livorno e poi Confindustria Pisa 

seguendo i rapporti economici e bancari delle aziende, poi dal 
1994 come libero professionista specializzato nel Private Banking 
per conto di Allianz Bank su Livorno e Pisa.

La relazione “Il cambiamento possibile verso una nuova norma-
lità” inizia con un invito a  considerare i cambiamenti epocali 
degli ultimi 30 anni sui mercati finanziari verso uno scenario di 
nuova normalità invitando a riflettere sulla cronaca quotidiana 
avendo ben presente i passaggi del medio periodo ed alcuni 
trend secolari. Infatti se non c’è piena consapevolezza del cam-
biamento risulta molto difficile percepirlo. Dai primi anni ‘80 il 
cambiamento è stato importante e sempre più veloce, vediamo  
per sommi capi da cosa è stato generato.

Geopolitica
La trasformazione della Cina da come era negli anni ‘80 a po-
tenza economica dei giorni nostri, ma soprattutto, era difficile 
ipotizzare lo storico sorpasso del PIL della Cina nei confronti 
degli Usa avvenuto nei primi anni del 2000 in considerazione 
anche delle straordinarie possibilità di sviluppi futuri. Così 
come la Cina anche i paesi dell’est Europa soprattutto la Russia 
hanno avuto uno stravolgimento politico economico dopo il 
1989. I paesi che prima definivamo emergenti (BRIC Brasile 
Russia India Cina) oggi sono definitivamente emersi.

Valute
abbiamo assistito al passaggio in Europa dalle valute locali che 
ci permettevano svalutazioni competitive per superare le crisi 
alla nascita dell’Euro, ed  anche se la trasformazione è ancora 
in corso per un Euro ancora da consolidare, siamo entrati nella 
logica di una moneta unica passando da tassi/inflazione da nu-
meri a due cifre a numeri prossimi allo zero. Non è escluso che 
nei prossimi anni se l’euro non sarà una valuta compiuta, a fare 
da contrasto con il dollaro ci possa essere lo Yuan Cinese.

Demografia
Stiamo assistendo, in modo sempre più veloce e violento, alla 
contrapposizione tra un occidente vecchio anagraficamente ed 
un oriente più giovane. Negli ultimi 30 anni le piramidi demo-
grafiche, con molti nati e pochi anziani, sono rimaste appan-
naggio delle economie emergenti/emersi, mentre in Europa e 
Stati Uniti si assiste in modo sempre più veloce alla diminuzione 
delle nascite e ad una costante tendenza all’allungamento della 
speranza di vita con forti presenze di uomini e donne nelle fasce 
alte sopra gli ottanta/novanta anni. Si prevede addirittura che 
un bambino nato oggi abbia possibilità, una su cento, di vivere 
fino a 120 anni. Questo andamento sta mettendo in crisi il 
welfare ed il debito pubblico dei paesi occidentali affliggendo 
appunto i Paesi con debito pubblico alto e bassa crescita. 

SVILUPPO TECNOLOGICO E SPECULAZIONE
Dagli anni ‘80, con la rivoluzione informatica, abbiamo 
assistito ad una accelerazione delle informazioni e relativa 
globalizzazione portando per quasi 20 anni ad una costante 
crescita soprattutto dei mercati azionari fino ad arrivare alla 
esuberanza irrazionale dei primi anni del 2000 dando origine 
alla prima grande bolla tecnologica ed altre bolle. Negli ultimi 
anni abbiamo assistito alla crisi dei mutui sub prime dagli Usa 
nel 2007, alimentata dal mercato immobiliare e del credito 
facile aiutato dalla cartolarizzazione dei mutui già concessi per 
garantire i mutui futuri.

Questo meccanismo perverso quando è crollato ha lasciato nelle 
banche un’enorme mole di carta,derivati e crediti inesigibili,che 
a tutt’oggi non è stato risolto. Ciò ha dato il via, nel 2008, alla 
più grande crisi del mercato bancario, portando alcuni istituti 
al fallimento, altri alla nazionalizzazione ma comunque per tutti 
ad una drastica riduzione della propria capitalizzazione e quindi 
al blocco del credito su scala mondiale. Infine, alla fine del 2010, 
molti stati sovrani sono arrivati prossimi al default a causa del 
proprio debito pubblico ormai inarrestabile che ha costretto le 
Banche Centrali ad intervenire massicciamente.

Il ruolo potente e attivo delle Banche Centrali è stato la vera 
novità dal 2007 in poi, intervenendo e sostituendosi in alcuni 
casi, ai governi centrali più deboli, stampando moneta ed im-
mettendo liquidità nel mercato per sostenere i prezzi dei titoli 
di stato ed evitando il fallimento di alcuni Stati.

Basti pensare che la Fed ha immesso liquidità per 4.100 miliardi 
dollari, la BCE per 2.000 miliardi e la scorsa settimana per altri 
400 miliardi. Adesso che la ripresa Usa è ripartita  la Fed riduce 
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gradatamente gli aiuti mentre l’Europa e’ ancora impantanata 
nella crescita zero.

LA nuova normalità
l passaggio alla “Nuova Normalità” passa per tre fattori:

1)	RUOLO IPERATTIVO DELLE BANCHE CENTRALI

2)	ANOMALIE DINAMICHE POLITICHE

3)	CRESCENTE INFLUENZA DEMOGRAFIA

La complessità è dovuta non solo a riassestamenti storici ma 
anche a politiche altamente sperimentali delle Banche Centrali, 
mai intervenute così massicciamente, portando con la loro liqui-
dità ad un mercato drogato e con valori/prezzi assolutamente 
irrazionali come nel caso dei BTP italiani di questi mesi.

La nuova normalità vede:

1)	un gruppo solido di paesi emergenti e la Cina in rapida 
espansione;

2)	le economie occidentali (Europa) lente e con una crescita 
insoddisfacente;

3)	tra queste gli USA in fase di recupero.

Il ruolo delle Banche Centrali e’ stato a lungo discusso per la 
“sperimentazione pragmatica” fatta in questi anni ma dobbiamo 
dire che hanno puntato al sostegno della crescita e al contrasto 
della instabilità dei mercati finanziari, guadagnando tempo 
per i risanamenti endogeni degli stati e consentire ai politici di 
assumersi le proprie responsabilità.

Gli sforzi forse non sono stati sufficienti ma si sono dimostrati 
i migliori amici degli investitori, per avere sorretto il mercato 
evitando il doppio default nel 2008 e nel 2010 ed avere dato la 
possibilità di fare surf sulla enorme onda di liquidità. In questo 
quadro complesso con gruppi di paesi a tre velocità nella parte 
bassa della crescita, nei prossimi tre/cinque anni per arrivare 

ad una nuova normalità si prevede, per i paesi più deboli, una 
biforcazione a “T”  in cui coloro che faranno un risanamento 
vero endogeno e un  rinnovamento politico avranno possibilità 
di crescita, anche elevata, e riduzione degli aiuti, mentre coloro 
che non faranno risanamento cadranno nelle trappole del debito 
pubblico, tensioni sociali, disfunzioni politiche, svalutazioni, 
protezionismo ed in una parola” zombificazione”.

I più vicini alla biforcazione sono i paesi periferici Europei tra 
cui l’Italia.

Più lontani in ordine sono:

•	 Giappone

•	 Francia, India, Regno Unito

•	 e da ultimi Usa Brasile Cina e Germania, con la Cina in 
trasformazione da paese esportatore a paese basato sui 
consumi.

Le Banche Centrali tenderanno a mantenere alta la loro speri-
mentazione di stimoli, abbandonando pero la politica del “costi 
quel che costi” introducendo già da ora la possibilità del falli-
mento controllato delle banche e comunque a non fare ricadere 
sulla collettivita’ i costi della finanza malata.

Nei prossimi 3/5 anni, in assenza di crescita in alcuni stati, 
potremmo assistere ad una drastica riduzione dei prezzi delle at-
tività finanziarie con la ristrutturazione del debito pubblico.

Occorre fare del nostro meglio per rispecchiare queste con-
siderazioni nel posizionamento dei risparmi, fondi pensione 
e investimenti personali cercando di destreggiarsi in questo 
contesto con agilità e flessibilità. La nuova normalità e già sotto 
i nostri occhi dobbiamo solo scoprirla e cogliere le opportunità 
che il cambiamento ci permette.

Gianluca Rossi
Giovedì 2 Ottobre, Yacht Club Livorno.

Il grafico a fianco mostra, 
attraverso il consumo 
di auto, la crescita 
esponenziale della Cina 
rispetto agli Stati Uniti.

Il numero di veicoli ogni 
mille persone dimostra 
invece quanto siano 
ancora ampi i margini 
di sviluppo del mercato 
cinese rispetto al resto dei 
paesi industrializzati.
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